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Siamo gi unti al numero 18 del Filo Diretto, un numero 
particolare perch é cade a cavallo di due servizi, di due 
equipe di servizio che si alternano passandosi il testimone.  
Non cõ¯ parola pi½ indicata per parlare di ci¸ che accade al 
passaggio di un servizio  nellõequipe Notre Dame . Non 
cambia il servizio, non cambiano i contenuti del servizio, 
ma cambiano le persone al servizio, cambiano soprattutto i 
doni, le virtù che ognuno di noi possiede e che può 
mette r li in comunione con gli altri.  
Sui documenti ufficiali de llõE.N.D. troviamo scritto: òIl 
Signore è il solo pastore, la sola guida. Noi siamo 
correspo nsabili e ci rallegriamo di tutto ciò che di bene gli 
altri poss ono apportare alle nostre équipes.  
éé altre coppie, con altri talenti continueranno lõopera e 
contribuiranno allõarricchimento delle END. (La Coppia 
Responsabile di Settore, ERI, febbraio 2005 ). 
 

Questo numero del Filo Diretto , con la nuova 

veste grafica curata da Rina e Franco Greco,  
ne è una prova tangibile . 

 

Auguri a tutti  
e 

 buone vacanze. 
 
Lõequipe di redazione òscaduta ó:  
Claudia e Renato Ponzetta ð Mirella e Vito Chiffi;  
Carmen e Giancarlo Maglie ð Ada e Paolo Graps . 

Le nuove coppie responsabili di settore : 
Manuela e Stefano di Seclì;  
Lucia e Ippazio Piccinni.  

 

 



n° 1 - Pace e Bene                             n° 2 ς Alessano  
n° 3    Sudoku (griglia completa)   n. 4 - Cartapesta 
n° 5 ς Clarisse                                  n° 6 ς a) 1947   b)30.7.1903 
n° 7 ς Profeta del Matrimonio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AAA . . . si cercano . . . òstrumentalistió 
 

Carissimi Consiglieri Spirituali  
Carissimi Equipiers  

 

Si dice che chi òcanta in chiesa prega due volte.ó 
Per questo motivo é 

lanciamo un accorato appello a tutti voi perché ciasc uno 

metta in luce le proprie doti canore e manifesti le proprie 

capacit¨  strumentali (suonare la chitarra, pianola é o 

altro).  

Ci ¯ sembrata una buona idea quella di creare, allõinterno del 

Settor e Santa Maria di Leuca òAó, un gruppo che accompagni 

strume ntalmente e coordini la scelta dei canti  dura nte la 

PARTECIPAZIONE  alla Santa Messa nelle  nostre Giornate di 

Settore, Giornate dei due settori , negli Incontri di Preghiera, di 

Accoglienza, di Amicizia o altro.  

Restiamo in attesa delle vostre disponibilit à. 
 

AAA . . . si cercano . . . inserti  
 

Continua la bella iniziativa di arricchire il nostro òFilo Direttoó 
con  degli inserti a tema , brillantemente avviata dal settore 
Santa Maria di Leuca òBó. In questo numero il settore Santa 
Maria di Leuca òAó propone due nuov i òInsertió a carattere 
monotematico:  
1.  Briciole di saggezza  (invito a riflettere  su proverbi e 

modi di dire che spesso utilizziamo nel nostro parlare 
quot idiano o in  diverse particolari occasioni);  

2.  Impariamo giocando (giochi vari, a carattere enigmi stico, 
da risolvere insieme ai nostri amici o familiari, per farli 
partecipi del nostro cammino spirituale di coppia e far 
conoscere loro le caratteristiche del nostro Movimento).  

Tutte le coppie sono invitate a proporre tematiche e 
argomenti da sviluppare  in appositi inserti da pubblicare 
nei prossimi numeri.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9Ω ǉǳƛ ƭŀ ŦŜǎǘŀΚ 
Quando si assiste ad una cerimonia in cui avviene il  

òpassaggio delle consegne ó 

spesso questa diviene un atto quasi formale, freddo,  

òda protocollo ó. 

   Domenica 20 giugno, durante la giornata di spiritualità del 
Settore S. Maria di Leuca/A  , invece, non abbiamo assistito 
ad una cerimonia, ma ad una festa.  
   Una festa in cui il Movimento  
ha òrinsaldato ó i vincoli di amicizia,  
ha òriannodato ó i fili dei punti concreti di impegno,  
ha òribadit oó con forza la òforza dirompente del servizio ó,  
ha òvissuto ó un momento intenso di preghiera,  
ha òcelebrato ó lõAmore di Dio òmanifestato ó dallõamore di tante 
                      coppie cristiane,  
ha òtestimoniato ó la gioia dellõappartenenza allõEND. 
   Non un passaggio delle consegne, quindi, ma semplici gesti che 
esprimono la òcontinuità ó di un cammino, di un progetto, di una 
scelta òcondivisi ó; gesti che ci permettono di òguardare oltre ó, 
di òandare più in là ó, di òvolare alto ó. 
   Eõ questo il nostro augurio sincero per tutti noi!  
   Non sappiamo chi ha scritto questa frase, ma noi pensiamo che 
sia profondamente vera perch® in questi anni lõabbiamo 
òsper imentata sul campo ó tante volte é 
òLa felicità è autentica quando viene condivisa ó. 

Grazie a tutt i 
Anna Mirella  e Vito Chiffi . 

                                                                           (CRC Settore A) 
 

 



Mettiamoci al servizio é del servizio 
 

   Ed eccoci qua a gua rdare indietro per stilare e raccogliere le 
idee su quello che ci ha regalato ed arricchito, il servizio nellõ End. 
   Quando tre anni fa, in un caldo pomeriggio di luglio eravamo 
intenti a gustare una gradevole granita a casa di amici, una 
telef onata dell a nuova Coppia Responsabile di Settore, ci raggelò 
più della gustosa bibita: « Complimenti, ho il piacere di 
comunicarvi che sarete la nuova  Coppia Responsabile alla 
Cultura ». La prima cosa che ci passò in mente fu: « ma noi, non 
ne siamo in grado é, non ne abbiamo le qualit¨  é, siamo é.è    
dallõaltra parte del telefono: « Tranquilli, il Signore non sceglie chi 
è capace, ma rende capace chi sceglie, quindi buon lavoro! »  
Sbalorditi da tale irrev ocabile dichiarazione ci siamo detti: « Si 
entra in equipe  per migli orare, perciò impareremo».  
   Provare per credere e noi abbiamo avuto lõumilt¨ di provare ed 
ora, giunti alla fine di questo cammino, esaminiamo se il òtalentoó 
ricevuto allõ avvio ¯ rimasto ben nascosto sotto qualche vaso 
oppure ha fruttificato .  
   Possiamo affermare con gioia e senza retorica, che noi abbiamo 
dato, per quello che potevamo,  il massimo, il Signore ha fatto il 
resto.   
   Ci ha spronato come coppia a metterci sempre in gioco; non ci 
ha distratto dalla nostra equipe di base, anzi  ci ha dato più 
ent usiasmo nello stare insieme; abbiamo scoperto e conosciuto 
tanti nuovi amici e, cosa non meno importante, abbiamo vinto 
quella situazione di amore -odio, col òdiabolicoó computer. 

Questo per noi è stato mettersi al servizio é del servizio: dare 
la nostra disponibilit¨, un poõ del nostro tempo e, perch® no, 
anche il nostro parere, per migliorare il lavoro che rimane sempre 
òdõequipeó: non si è mai da soli.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Questo breve racconto è solo un piccolo stimolo per chi 
prima o poi, ¯ chiamato a svolgere un servizio nellõEND 
ed il nostro consiglio ¯ (scusate lõesempio, ma con i 
Mondiali in corso é) di essere consapevoli di 
appartenere ad una grande squadra in cui tutti sono 
chiamati a ricoprire il  ruolo da titolari, non ci sono 
riserve o panchinari: ognuno col suo umile appor to, 
contribuisce a migliorare se stesso e poi anche gli altri.  
Con questo incentivo, passiamo la òpallaó e ci 
disponi amo al meritato riposo estivo per ricaricarci e 
ritrovarci pronti per il nuovo anno é 
In gamba ragazzi é. e buone vacanze a tutti!!!   
 
P.S.  A volte succede che, quando ci chiedono qualcosa 
che ci coinvolge nel servizio, rinunciamo a priori 
trinc erandoci dietro alla nota frase: ò Ci dispiace, ma ora 
non abbiamo proprio tempo éó e via ad elencare una 
serie di impegni, indubbiamente tutti seri  ed importanti, 
ma r inunciando forse a qualcosa che invece potrebbe 
aiutarci se non a risolverli, almeno a discernerli. Ecco il 
motivo di queste òpillole di saggezzaó che vi vogliamo 
proporre:  

 IL TEMPO Eõ UNO STUPENDO REGALO 

 

          Il tempo è uno stupendo regalo che Dio ci fa.  
          Egli ne domanderà il conto esatto, ma non temere,  
          Dio non è un cattivo padrone.  
          Non ci dà nessun lavoro senza offrirci i mezzi per  
          compierlo.  
          Si ha sempre il tempo di fare ciò che Dio ci dà da fare .  
          Quando ti manca il tempo per eseguire tutto,  
          fermati qualche istante e prega.  
          Poi stabilisci lõimpiego della tua giornata sotto lo sguardo  
         di Dio.  
         Tralascia ciò che lealmente sai di non poter portare a  
         termine  anche se gli uomini vi insistono e non  
         comprendono, perché Dio non te lo dà da fare.  
         Tu non hai, quindi, mai troppo lavoro da compiere.  
         Quando hai scoperto ciò che Dio desidera vederti fare,  
         allora la scia tutto e dedicati interamente a questo compito,  
         Dio ti aspetta là, in quel momento,  
         in quel posto e in nessun altro luogo.  (M.Quoist)  

Ada & Paolo Graps  (CRC Settore B) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



òPronti ...  con il grembiule ai fianchió 

(dalla riflessione di Don Stefano Rocca - Incontro di Spiritual ità  
Ugento, 20 Giugno 2010 ð Settore S.Maria di Leuca  òAó ð sintesi 

curata da Mirella e Vito Chiffi ð C.R.C. ). 
 

 L'adorazione viva della SS. Trinità, come l'amore 
appa ssionato a Cristo, portava Don Tonino alla condivisione 
dell'attenzione e della solidarietà verso i più poveri, i più  
sofferenti, i più abbandonati. Così cercava fosse la sua Chiesa, 
così ausp icava e si impegnava perché fosse tutta la Chiesa. E 
aveva pr oposto l'immagine della òChiesa del grembiule ó. 
 L'evangelista Giovanni riassume l'ultima cena con una 
frase (òAvendo am ato i suoi che erano nel mondo, li amò 
sino alla fine ó), ma aggiunge l'episodio, che gli altri evangelisti 
omettono, della òlavanda dei piedi ó. 
 E' accurata la descrizione che Giovanni fa dei vari 
momenti di questo episodio significativo, come sono impo r tanti 
le deduzioni che Gesù fa sull'atteggiamento di servizio che i capi 
della Chiesa devono avere nei confronti dei òfed eli ó, ma anche 
dei fedeli cristiani stessi nei confronti di tutti gli uomini.  
 E ricordando questo passo del vangelo di Giovanni, Don 
Tonino commentava che l'unico òparamento liturgico ó della 
prima Messa era stato appunto il grembiule, e che la Chiesa, e 
ogni cristiano, per celebrare coerentemente l'Euc arestia, avrebbe 
dovuto farlo cingendosi il grembiule, cioè mettendosi 
nell'atte ggiamento  del servizio, prom uovendolo in sé e intorno a 
sé. Con la sua arguzia, don Tonino scriveva:  

òChi sa che non sia il caso di  
completare il guardaroba delle  
nostre sagrestie con l'aggiunta  

di un grembiule tra le dalmatiche  
di raso e le pianete di camice  

d'oro, tra i veli omerali di  
broccato e le stole a lamine  

d'argento ó, per aggiu ngere  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

subito che  òstola ó, cioè segno e strumento di culto,  e 
ògre mbiule ó, simbolo del servizio e della carità,  non sono 
altern a tivi , ma òquasi il diritto e il rovescio di un unico 
simb olo sacerdotale ó. 
 Don Tonino precisa che un vero servizio ai poveri deve saper 
risalire alle cause della loro povertà, perché accanto alla 
condivisione dei nostri beni con loro, ci sia la coraggiosa 
denuncia delle ingiustizie e dei soprusi, e  ci sia l'educazione 
dei cristiani al coraggio politico della giustizia e della 
solid arietà.  
       Don Tonino amava affermare l'impegno preso dalla CEI 
(Conferenza Episcopale Italiana) di òripartire dagli ultimi ó, 
e di òripartire insieme ó, riconoscendo che ògli ultimi non 
vanno considerati solo come destinatari delle nostre 
esuberanze caritative o come terminali delle nostre 
ef fusioni umanitarie, ma soprattutto come i 
protagonisti della storia della salvezza che il Signore  

vuole ancora realizzare sulla te rra a vantaggio di 
tutti ó. 
E una forma primaria di servizio che la Chiesa deve rendere 
al mondo è proprio l'annuncio, la promozione della pace...e 
questo diventerà un criterio primario con cui la Chiesa, nel 
suo insieme e in ciascuna delle sue articolazion i, potrà e 
dovrà valutare la propria fedeltà a Gesù Cr isto e al mondo.  

(Don Stefano Rocca ð C.S. Settore S.M.di Le uca òAó) 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     Carissimi Manuela e Stefano,  

grazia a voi e pace da parte di Dio nostro Padre e del Signore 
Gesù Cristo.  
Scrivo a voi, per ri volgere la mia parola e il mio pensiero a ogni 
coppia dellõEquipe Notre Dame ð Settore S. Maria di Leuca/A.  
     Il Signore ha permesso che le nostre esistenze ad un certo 
punto si incrociassero. La mia vita di giovane prete, inesperto 
ma entusiasta di òvivere per éó, e la vostra vita di sposi, 
allen ati a generare e custodire vita e Vita nella gratuità e nella 
total ità.   
S³, perch® cõ¯ v ita e Vita!  
     Cõ¯ una v ita che rade la terra, accontentandosi di mezze 
misure, senza pensare possibile lõimpossibile di Dio. Ma cõ¯ una 
Vita che tocca il cielo con un dito, aprendo orizzonti di luce e di 
speranza ovunque e sempre, spingendo a diventare amanti folli 
di Dio Amore, per tutti noi intima sorgente di pace e gioia.  
     Di questa Vita noi siamo stati scelti e ch iamati a diventare, 
passo dopo passo, testimoni credibili e generosi é insieme! 
Insieme dobbiamo andare e tornare da Cana di Galilea.  
Andiamo portando la nostra v ita povera e incapace di dar 
gusto. Torniamo portando una Vita che si è lasciata toccare e 
tr asformare da Dio, trovando senso e capacit¨ di òfar girare la 
testaó a chi assapora la dolcezza delle nostre parole e la bont¨ 
dei nostri gesti.  
Insieme dobbiamo andare e tornare (per ben due volte!) dal 
Cenacolo, a Gerusalemme.  
La prima volta  é il Giovedì  Santo. Andiamo portando la nostra 
v ita che sa tanto e ben calcolare, preferendo la scorciatoia del 
ricevere, piuttosto che la strettoia del dare é senza riserve. 
Torniamo portando con noi e in noi la Vita che ogni giorno si fa 
dono, fino alla follia, perc hé negli altri la gioia sia piena. 
Scoprendo la belle zza e lõallegrezza che nasce da quellõoffertorio 
silenzioso e nascosto della nostra quotidian ità.  
La seconda volta  é a Pentecoste. 
Andiamo portando la nostra v ita carica di paure e di scusanti, 
celate da  quel senso di indegnità che ci abita. Torniamo 
porta ndo con noi e in noi la Vita ormai  traboccante di coraggio, 
cons apevoli che non siamo chiamati a fare nulla di 
straordinario, se non permettere a Dio di fare ògrandi coseó 
attraverso di noi.  
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maria, Madre di ogni sacerdote e Regina di ogni famiglia, si 
mette oggi accanto a noi per convincerci che la riuscita o il 
fallimento dipendono esclusivamente dal seguire o meno il suo 
consiglio: òFate quello che vi dir¨ó. 

Maria ci accompagnerà in questo cammino che oggi 

intrapre ndiamo insieme. A Lei affidiamo i nostri passi e, òsotto 

il suo mantoó, portiamo noi e tutte le famiglie del nostro 

settore, ce rcando e trovando fede, creatività ed entusiasmo 

nellõamare, per essere segno e strumento di Cristo Signore, 

eterna Novit¨ per lõintera famiglia umana. 

Il Signore ci benedica e ci custodisca nel Suo Amore.  
Vi voglio bene!  

Fraternamente in Cristo,  

don Jonathan  

Nuovo C.S.Settore S.Maria di Leuca  òAó 
 

Ugento, 20 giugno 2010  

 

                                                                            

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mi sento in cammino con lõE.N.D. 

di Padre   Roberto  
 

Nel giugno 2007, i responsabili di Settore S. Maria di Leuca B, 
Giancarlo e Carmen mi hanno chiamato a dare questo servizio 
al Settore.  
Dopo aver consultato la mia F raternità Cappuccina, ho 
accett ato, tanto più che si tratta di impegni che non 
sottraggono tempo e cuore alla fraternità, perché gli incontri di 
Settore e di Base si tengono dopo le 20,00.  
Ho iniziato questo cammino con entusiasmo e non mi considero 
affat to un arrivato, ma sempre desideroso di imparare, 
ascoltando e confrontandomi, per il dono della Reciprocità tra i 
Sacramenti del Matrimonio e dellõOrdine Sacerdotale, secondo il 
carisma originario di Padre Caffarel e delle prime coppie di 
sposi.  
Come vivo  la pre -riunione e la riunione  perché la mia presenza 
sia significativa per la crescita umana e spirituale dellõEND?  
In una Equipe di base, ho vissuto unõesperienza originale, 
tenendo la pre -riunione con tutta lõintera equipe, per il bisogno 
di stare insi eme e di condividere stati dõanimo e preoccupazioni 
fuori da ogni formalità, tanto più che si tratta di coppie giovani 
con piccoli bambini, molto legati fra di loro al punto che, 
mentre noi adulti si discuteva sul tema di studio, loro stavano 
bene insieme.  Il mio contributo specifico è incentrato sulla 
Parola di Dio, scelta, volta per volta, sullõargomento in 
discussione, utile per interrogarci ed esaminarci, circa i 
comportamenti da tenere, in famiglia e fuori.  
Devo confessare con semplicità che confrontar si con la Parola 
di Dio, conduce la persona e le questioni ad un livello più alto, 
superando la visione troppo umana delle situazioni.  
Eõ proprio vero che òla Parola di Dio ci giudica e ci salvaó. 
Per il dono del discernimento , cosa potrei suggerire a que sta 
òpiccola Chiesaó, per un cammino più spedito verso la santità?  
END non è composta da cristiani speciali, ma esigenti!  
Per tutti i cristiani vale lõassemblea della domenica, quale 
incontro con Cristo Parola e Pane di vita intorno alla Mensa 
della Comuni tà.  
E.N.D. avverte sin dallõinizio che la Domenica non basta più , cõ¯ 
bisogno di un confronto più familiare, più frequente con la 
Parola e cõ¯ bisogno di condividere anche il pasto fraterno 
(lõAgape dei primi cristiani ).  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eõ evidente che lõassemblea anonima e di massa lascia 
indi fferenti e distanti, cõ¯ bisogno di qualcosõaltro a distanza 
ravvicinata e col dono della prossimità che fa condividere 
gioie e dolori, fatiche e speranze.  

Il metodo E.N.D., al riguardo, comprende il dovere di 
sedersi che obblig a a fermarsi per interrogarsi, senza 
complessi di colpa e frustrazioni, ma con la grazia della 
libertà e della gioia per la lealtà  e la trasparenza  che sono il 
segreto per rendere una coppia inossidabile e indissolubile!  

La formazione e lõesercizio del Ministero Sacerdotale obbliga 
per prassi a considerare il Sacerdote come lõuomo che parla 
soprattutto la Domenica e parla dallõalto dellõaltare, 
dellõAmbone   ( una volta dal pergamo o dal pulpito! ) E.N.D. 
mi ha insegnato che il sacerdote è di più lõuomo che ascolta  
e che confronta le proprie idee e i propri atteggiamenti con 
le coppie e le famiglie, manifestando anche dubbi e 
perple ssit¨ che, nellõincontro informale e familiare, non 
creano s ospetto e disagio, ma insieme nella preghiera e 
nellõamicizia trovano la soluzione migliore.  

Credo infine che gli incontri di Settore, di Regione 
allargh ino la visuale e ci fanno sentire in un cammino di 
Chiesa nel territorio dove abitiamo.  

                                                                                       
Frate Roberto Cappuccino                                                                                                  

(C.S. Settore B)  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

òSulla tua Parola getteremo le retió 

Carissimi amici,  
vogliamo salutarvi nellõabbraccio fraterno di tutto il Movimento 
dellõEquipe Notre Dame del nostro settore Santa Maria di 
Leuca A, significando che anche il Filo Diretto, come più volte 
ripetuto, è una occasione per mettersi in relazi one con tutti gli 
equipiers del settore, per la riflessione di coppia, per la 
preghiera, per lõapprofondimento e per avere una visione pi½ 
ampia della vita del movimento.  

òSulla tua Parola getteremo le retió ð Stringere legami di forte 
relazione per una co munità che pensa, prega, agisce in 
comunione fraterna -, è stato il titolo della sessione nazionale 
per le Coppie Responsabili di Settore, tenutasi a Roma nel 
settembre del 2008.  

Nel titolo tutto il senso del nostro essere in equipe, inseriti in 
un movime nto che si fonda su un cammino nella propria 
equipe di base e si apre al mondo con lõappartenenza ad un 
settore, ad una regione, a tutto il movimento intero: noi 
equipiers siamo come i nodi di una rete, e i fili che ci collegano 
sono le relazioni, i legami  che sappiamo costruire, custodire e 
moltiplicare. La rete è più forte, quanto più forti e profondi 
sono i legami che costituiscono i fili della trama, e se la rete è 
forte potrà anche raggiungere più persone e intrecciarsi con 
altre reti.  

Alcuni eventi de lle nostre vite non possono e non devono  non 
passare attraverso la rete delle nostre relazioni personali . 
La gioia per la nascita di un figlio o per il suo matrimonio, il 
disagio per una difficoltà, il  dolore per una malattia o per la 
perdita di un caro, diventano occasioni privilegiate per sentirci 
vera comunità in cammino, per provare la solidità e la 
solidarietà  della rete E.N.D., raggiungendo anche le coppie più 
lontane. Qualcuno potrà pensare che occorre fare anche i conti 
con la òprivacyó delle singole coppie. Anche  questo è vero, 
lõimportante ¯ che dietro alla cos³ detta òprivacyó non si 
nasconda la distrazione, il disimpegno o, peggio ancora, 
lõindifferenza.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E se non si comprende bene a cosa può servire mettere nella 
rete E.N.D. gli eventi più significativi che possono 
caratterizzare le no stre vite di equipiers, possiamo rassicurare 
tutti quanti che lõEquipe Notre Dame, come tanti altri 
movimenti cristiani, ha come guida la vita della prima 
comunità cristiana descritta nel brano degli Atti degli Apostoli, 
caratterizzata dalla solidarietà e dal mutuo soccorso.  òErano 
assidui nellõascoltare lõinsegnamento degli apostoli e 
nellõunione fraterna, nella frazione del pane e nelle 
preghiere éó. Ci riferiamo alla condivisione, alla preghiera 
comune (gioire con chi gioisce, pregare con chi prega, soff rire 
con chi soffre), allõascolto degli altri nellõumilt¨ e alla scoperta 
della fiducia reciproca. Lõimpegno nel costruire legami fra i 
fratelli non pu¸ che generare prodigi allõinterno della coppia. 
òTutti coloro che erano diventati credenti stavano insie me 
e tenevano ogni cosa in comune éó. ĉ possibile collegarsi e 
lasciarsi collegare al movimento dellõEquipe Notre Dame, al 
mondo, alla storia delle nostre comunità, nella logica della 
responsabilità, della condivisione per essere testimoni del 
legame fonda mentale con Dio. I prodigi che il legame con i  
fratelli generano nella cop pia, diventano dono agli altri.  

Con lõaugurio che lõimpegno di tutti quanti noi possa essere 
rivolto sempre più alla costruzione di intense, profonde e 
sincere relazioni umane, per testimoniare la comunione in 
Cristo Gesù, vi salutiamo fraternamente, ringraziandovi per 
tutt a lõamicizia che in questi tre anni di servizio ci avete 
donato.                           Con affetto , Claudia e Renato Ponzetta  

 



Bilancio dei tre anni di Coppia Responsabile di Settore  

Bila ncio è valutare gli aspetti positivi e negativi di una situazione. 
Ed è quello che noi abbiamo fatto.  
Aspetti positivi: sono passati tre anni da quando abbiamo 
comi nciato il nostro servizio; ricordiamo quel periodo che Giancarlo 
e padre Roberto chiamano lo  òtzunamió, con tristezza, delusione, 
soprattutto con il peso, nei confronti del Movimento, di essere stati 
òscintillaó per la rottura di 4 equipe di Alessano. 
E, nonostante tutti ci rassicurassero, dalla nostra equipe di base a 
equipe di regione, a qualch e consigliere spirituale a cui ci siamo 
r ivolti, spesso io e Giancarlo ci siamo dovuti fermare e rincuorarci 
a vicenda ogni volta che il dubbio ci assaliva.  
Eõ stato bello riscoprirsi òcoppiaó, capace di é ricominciare 
daccapo, con passione, entusiasmo, a ffidandoci al Signore.  
E poi, pian piano, abbiamo scoperto Padre Roberto, il suo 
franc escanesimo, le sue telefonate, a qualunque ora della giornata, 
pro nte a rassicurarci sulla sua presenza in qualche incontro di 
settore o semplicemente che ci avvisavano d ei suoi spostamenti e 
dei suoi innumerevoli impegni extraequipe ( telefonate che siamo 
sicuri co ntinuer¨ a farci). Eõ il nostro jolli, il nostro asso nella 
manica. In ogni occasione, lui ¯ la guida spirituale e non solo. Eõ 
uno di noi!  
E poi, abbiamo scope rto la nostra equipe di settore. E anche qui, 
cõ¯ andata bene, anzi, meglio, non poteva andare. Se pensiamo che, 
quando li abbiamo interpellati per il servizio di C.R.C. o per la 
D.I.P. o per il collegamento, non li conoscevamo, forse,   neanche di 
vista.  
Paolo ricorder¨ la telefonata di Giancarlo: òPaolo, auguri, tu e Ada 
siete la nuova coppia responsabile alla culturaó. E cos³ via. 
Cõ¯ andata bene! Eõ questo il bello dellõequipe! Ci si scopre amici 
fraterni, si impara a rispettarsi, a volersi bene, a mette re in 
comune le proprie potenzialità al servizio del Movimento che è poi, 
al servizio di noi coppie.  
E, non solo equipe di settore, ma equipe in genere: dove abbiamo 
bussato, si sono aperte le porte. Qualunque cosa abbiamo chi esto, 
cõ¯ stata data, anche da parte dei co nsiglieri spirituali dõequipe. Il 
nostro motto del giugno di 3 anni fa  
òIl Signore non sceglie chi ¯ capace,ma rende capace chi sceglieó 
si è ampliato con òe ti circonda di persone capació, 
forse perch® come òregola di vitaó cõeravamo proposti quella di 
aff idarci più al Signore che a noi stessi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aspetti e cambiamenti, per noi, positivi:  

aver rotto il legame fra parroco ed equipe di base, in particolar 
modo ci riferiamo a don Gianluigi Marzo, vice parroco a Corsano ed 
equipier  a Tricase e la  presenza di un francescano nel movimento, 
situazioni gi¨ attuate nellõEND nazionale e oltre, ma non nel nostro 
settore.  
Cosa ci mancher¨? Le letture degli scritti di don Tonino, allõinizio 
fatte per dovere, e diventate sempre più attraenti, emozionanti, 
accattivanti, momenti intimi in cui tutto il mondo rimaneva fuori, e 
poi le infinite e -mail per condividere le nostre difficoltà e gioie con 
equipe regione, é i pomeriggi passati al telefono per conoscere i 
turni di Tonino (a proposito, li conoscevamo più n oi, di sua moglie!) 
e trovare la serata libera per tutti, perché tutti fossimo presenti 
allõincontro di equipe settore, le rassicurazioni di Paolo e 
soprattu t to quelle di Ada, sempre molto sincera, che tutto fosse 
andato bene dopo un incontro con il settor e e ... la convivialità, il 
famoso mast ico, che padre Roberto gira ad agape fraterna perché i 
francescani hanno il potere di trasformare ciò che è negativo in 
positivo.  

Passiamo agli aspetti negativi :  

per quanto riguarda la vita del settore, siamo in 9 eq uipe (2 ad 
Alessano, 3 a Tricase, 3 a Corsano, 1 a Giuliano), 1 nuova equipe, 
a Giuliano, ha finito il pilotaggio ed unõaltra, a Tricase, sta per 
term inarlo.  
Aver òpersoó unõequipe a Tricase nonostante i numerosi tentativi, ci 
rattrista.  
Ce ne andiamo con il rimpianto di non aver allargato il nostro 
Movimento ad altri paesi limitrofi.  
Ci auguriamo che la nuova coppia responsabile di settore, Lucia e 
Ippazio, colmerà le nostre lacune.  

Permetteteci di ringraziare le coppie dellõequipe di settore: Ada e 
Paolo Graps, Antonietta e Rocco Cazzato, Rossana e Tonino Negro, 
Anna e Antonio Bramato, Dolores e Antonio Ciardo, Giuliana e 
Paolino Prontera, Maria Rosaria e Maurizio Ciardo, perché in 
questi tre anni hanno dato la loro impronta alla vita del settore, 
affia ncandoci ogni momento ed in ogni occasione, nelle decisioni da 
prendere.  
                                                              Carmen & Giancarlo  

                                                                           (CRS Settore B)  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

òECCOCIó é 
Cari Equipi ers,  
ci presentiamo, siamo Manuela e Stefano Di Seclì di Taurisano, 
sposati da 19 anni e siamo in equipe da 11. Abbiamo tre figli: 
Giulia di 18, Giosuè di 15 e Silvia Mirella di 13 anni.  
òEccomi éó (Esodo 3,4)  disse Mosè  quando Dio lo chiamò.   
òEccoció rispondiamo noi, Stefano e Manuela, alla chiamata del 
Signore per il servizio di C oppia Responsabile del Settore Santa 
Maria di Leuca òAó. 
òMa chi sono io per andare dal faraone e far uscire gli 
Israeliti da llõEgittoó (Esodo 3,11) . Ce lo siamo chiesto anche noi, chi 
siamo, che capacità abbiamo  per guidare un Settore intero delle 
END? 
La risposta lõabbiamo trovata riepilogando le belle esperienze 
passate insieme a voi cari Equipiers , esperienze di un grande 
amore che ci lega tra di noi per camminare insieme alla ricerca 
di una vera fede, del vero amore che è Cristo. Lo Spirito 
dellõamore di Cristo è colui che ci indica la retta via e rende 

possibile lõimpossibile. È stato Lui ad aprire i nostri cuori e 

anche q uelli degli Equipiers che abbiamo invitato  a camminare 
insieme a noi in questa nuova es perienza di servizio di Settore:  
Rima e Franco Greco di Ugento 1, Cosima e Salvatore Bellino di 
Presicce 2, Paola e Antonio Aversa di Presicce 4 Nicolina e 
Alessandro Fa nciullo di Salve 1, Lucia e Quintino Rizzello di 
Taurisano 3 e Immacolata e Cesare Bitonti di Gemini 1. Le 
ultime due coppie elencate ci assicureranno la continuità dal 
vecchio al nuovo Settore. Don Gionatan  De Marco di Salve, sarà 
il nostro Consigliere Sp irituale e co ð Equipiers, sarà compito 
suo guidarci nel commino spirituale in sintonia con il metodo 
END. Con tutti i nostri limiti e le nostre fragilità ci mettiamo a 
vostro servizio e sappiamo di poter contare  sul vostro aiuto 
fraterno e in particolare   sulla vostra preghiera che ci aiuta a 
metterci sotto la protezione di Maria , alla quale è affidato il 
nostro Movimento.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIERE SPIRITUALE  

GIONATAN DE MARCO  
Piazza Concordia , 1   

73050 SALVE 

e-mail : dongiodemarco@libero.it  
cell. 3456295186  

 

COPPIA REFERENTE  
ALLA CU LTURA (CRC)  

RIN A E FRANCO GRECO  
Via Messapica, 100  

73059 ð UGENTO  
e-mail: zorbailgrecof@libero.it   

    tel. :  0833/554570  
  cell. :   3284242186  

            3209167799  
 

COPPIA RESPONSABILE  
DI SETTORE  

 

MANUELA E STEFANO D I  SECL Ì  

via Eroi dõItalia, 262  

73056 TAURISANO  
e-mail:  manueladisecli@libero.it   

    tel. :  0833/623113  
cell. : 3475217940  

         3485419630  

 

COPPIA DIFFUSIONE  
INFORM AZIONE E PILOTAGGIO 

(DIP)  
 

COSIMA E SALVATORE BELLINO  
via Guido Rossi, 4  

7305 0 SALVE 
    cell. : 3291275182  

 

 

COPPIA COLLEGAMENTO  

And rano 1 ð Andrano 2  
Ugento 1 ð Gemini  

 
NICOLINA E ALESSANDRO  

FANCIULLO  
Via Dante Alighieri, 43  

7305 0 ð SALVE 
e-mail: alessandrof1966@_libero.it  

  
    tel. :  0833/554570  
  cell. :   3284242186  
            3209167799  

 

COPPIA COLLEGA MENTO  

Taurisano  1 ð Taurisano 3   
Salve 2  

PAOLA E ANTONIO AVERSA  
Via Stampacchia, 8  

7305 4 ð PRESICCE 
e-mail: a_aversa@tiscali.it   
e-mail: paola.lia @virgilio .it  

    tel. :  0833/ 721352  

 

COPPIA COLLEGAMENTO  
Presicce 2 ð Presicce 4  
Salve 1 ð Acquarica 1  

LUCIA E QUINTINO RIZZELLO  

contrada òVigne vecchieó 
7305 6 ð TAURISANO  

cell: 3807376807  
      3485686352  

 

COPPIA COLLEGAMENTO  
Taurisano 2 ð Taurisano 4  

Presicce 1 ð Presicce 3  

IMMACOLATA E CESARE BITONTI  
via Imperia  

7305 9 ð GEMINI  

tel. : 0833/958286  
cell: 3341949950  
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«MAMMA LA C APUè: UNA òCHIAMATAó  PARTICOLARE é 

   Nel mese di settembre 2007 ci arriva una telefonata dalla 
nuova CRS di S.M. di Leuca B.  
«Pronto, famiglia Ciardo? Sono Giancarlo Maglie. A nome mio e 
di Carmen vi informo che voi siete la nuova C.C. per lõequipes di 
Tricase».  
   Sorpresi e titubanti per certi versi, in quanto avevamo appena 
terminato il servizio come Responsabili DIP e pensavamo di 
essere òliberió, ma abbiamo accettato il loro invito, anche 
perch® non si poteva dire di no alla òschiettezzaó di Giancarlo.  
   A dire il vero ci è piaciuto anche questo nuovo modo di 
inv estitura, se così lo possiamo chiamare, fatto con disinvoltura 
e determinazione e con la consapevolezza che chi lo riceve non 
pu¸ rifiutarlo: tutto un modo originale di fare una òchiamataó. 
   Ebbene sì, sono passati quei tempi quando si diceva:  
« Possiamo venire a prendere un caffè a casa vostra? » Era 
questo, prima, lõapproccio per approfondire la timida richiesta, 
piena di speranza, perch® dallõaltra parte venisse accolta 
positivamente.  
   Invece loro no! Determinati ci hanno investito di una bella 
responsabilità. E noi che dire? Timidamente in quel momento, 
abbiamo risposto di s³, ma poi òmamma la capuó! 
   Il tempo a disposizione sempre di meno, i ritmi con una 
fr enesia continua, il lavo ro che assorbe completamente tutto e 
tu t ti i giorni, i figli che richiedono sempre più le nostre 
attenzioni, una mamma anziana da accudire a turno: siamo 
proprio messi bene é e adesso il servizio di Coppia di 
Collegamento.  Ebbene, abbiamo pensato che se i l Signore ci ha 
chiamato ancora, è perché dobbiamo dare di più,  non tutto 
deve essere dato per scontato.  
   Abbiamo così incominciato il servizio con la certezza che 
accanto alla nostra disponibilità, ci fosse il Signore che avrebbe 
elaborato in noi. Il se rvizio di collegamento, così come ne 
parl ano i documenti, è un servizio che deve essere fatto con 
discr ezione: come un vento leggero deve passare  fra le coppie, 
ed è con questa convinzione che siamo partiti per conoscere 

lõequipes di Tricase, condividendo insieme alcuni incontri .  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Con lõEquipe di Settore, abbiamo cercato di essere discreti, 
senza imporre le nostre convinzioni, ma vivendo le idee degli 
altri, intrecciate con le nostre. Non potete immaginare quanto 
questa esperienza sia stata per noi moti vo di crescita personale 
e di coppia; quanto abbia influito positivamente il ògrandeó 
padre Roberto. Ci siamo scambiate le nostre esperienze di vita 
semplice,  piena anche di difficoltà, ma, se affrontate con 
spir ito cristiano, anche superabili.  
   Nel nos tro servizio abbiamo verificato che tutte lõequipes di 
Tricase sono motivate e vivono il loro cammino con 
responsab ilità. Pensiamo inoltre che la loro capacità  di 
rapportarsi con il Signore e fra di loro, fa parte ormai della loro 
forza nel pros eguo di que sto cammino, grazie anche a i loro 
Consiglieri Spir ituali che hanno saputo trasmettere la gioia per 
camminare sp iritualmente insieme.  
   Concludiamo dicendo che come coppia siamo maturati 
ult eriormente ed il nostro entusiasmo di essere equipiers, è 
dato an che da queste esperienze di relazioni. Il servizio apre 
orizzo nti ulteriori regalando ricchezze interiori. Tutto questo 
grazie a Colui che è entrato nella nostra vita, capace di 
scombinare i nostri piani e facendoci capire che i suoi progetti 
non sono i no stri.  
   Non vogliamo essere retorici, ma sentiamo di dire, dal 
profondo del cuore, che al termine di questo servizio, non 
sappi amo se abbiamo dato abbastanza, ma siamo ben sicuri 
invece, di aver ricevuto tanto!  
Con affetto  

Dolores e Antonio Ciardo  
                                                               (C.C. Settore B)  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Generalmente i proverbi 
concentrano in  poche parole le 
esperienze, buone o cattive 
della vita dell'uomo e sono 
quindi nati con l'uomo.  
La maggior parte dei proverbi è 
di origine antichissima.  
Formatisi quasi 
esclusivame nte presso  le più 
antiche civiltà orientali, essi si 
diffusero, a t traverso quelle 
greca e rom ana, in tutto 
l'occidente.  
Quale frutto dell'esperienza di 
vita dell'uomo, i proverbi sono 
quindi, nella loro grande 
maggioranza, universali.  
Infatti li troviamo, espressi 
quasi con le stesse parole, in 
tutte le più  importanti lingue 
del passato e di oggi. I proverbi 
sono perle di   antica saggezza 
popolare che  spesso sentiamo   
citare o utilizziamo noi stessi 
in svariate occasioni. Ma se 
per alcuni, i proverbi sono una 
forma a rtistica esercitata ed 
espressa da sconosciuti che 
sono riusciti a sintetizzare con 
una semplice frase la ricchezza 
proveniente dall'esperienza 
personale o collettiva, per altri 
sono una forma comunicativa   
convenzionale e banale, fatta 
di luoghi comuni.   Ma un 
vecchio proverbio dice che "La 
verità sta nel mezzo" e che 
"Non bisogna motteggiar sul 
vero" oppure ...   

 



        PROVERBI FILOSOFICI  

        Chi non ha libertà non ha ilarità.  
 
        La luna, se non riscalda illumina.   
 
       Quel che è vero è sempre vero,  
        da qualunque bocca esca.  
 
 
       Ogni legno ha il suo tarlo e ogni farina  
        la sua crusca.  
 
       Non tutte le volte che si vedono i denti  
       si deve aver paura dei morsi.  
 
      Meglio un UOVO oggi ...e una GALLINA pur e 
      (versione aggiornata da Silpry del  
      notissimo ...che una gallina domani).  
 
      Non sorridiamo perché qualcosa di buono è  
       successo ma qualcosa di buono succederà  
       perché sorridiamo (prov. giapponese).  
 
       Non insegnare ai  pesci nuotare .  
 
      Gli antichi saggi avevano saggezza sottile  
      e profondo ingegno. Tanto profondo che non  
      si riusciva a capirli (prov. cinese)  
 
      Spesso si vede meglio da lontano che da vicino   
 
      Per cercare la luna guarda il cie lo e non  
      nello stagno (prov. persiano).  
 
      La fretta è utile solo ad acchiappare  
      le pulci (prov. russo).  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROVERBI SU GENITORI E FIGLI  

 Fino a quando la mamma ti sorride,  
 puoi accettar la vita e le sue sfide.    

 Gli spintoni della mamma non  
 fanno male ai cuccioli.   
 
Val più un padre che cento pedagoghi.  

 

  
Dove sono i pulcini è l'occhio della chioccia.  
  
 
Vede più una buona madre con un occhio  
 che un padre con dieci.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     Un  diavol  caccia l'altro, ma resterà il più  scaltro.  
 
     Le religioni sono più di una ma u na sola  
     è la ragione (prov. cinese).  
 
 
      Pronto è il cristiano di fede finta, che se stai  
      per cader ti dà una spinta.  
 
      Ad ogni santo la sua candela.  
 
 
      Dio ama il povero ma aiuta il ricco (prov. Yiddish).  
 
       
      Chied i al Signore aiuto ma non startene sed u to.  
 
         
      Per chi vuol solo accrescer capitale o Cr isto o  
       Maometto è tale e  quale.  

PROVERBI SULLA RELIGIONE  

 



PROVERBI SUL MATRIMONIO 

       In casa non c'è pace - se canta la gallina   
       e il gallo  tace.  

        Vivere con un lunatico è sempre problematico.  
 
 
        Quando la barba fa bianchino lascia la donna e tien iti il  
         vino.  
 
        L'uomo è il capo della famiglia, l a donna è il collo  
        che muove il capo come e quando vuole (prov. cin ese) 

         
       Matrimonio all'improvviso, o inferno o paradiso.  
 
         A far la barba si sta bene un giorno,  
       a prender moglie si sta bene un mese, ad  
       ammaz zare il maiale si sta bene un anno  

      Se le mogli fossero una bella cosa,  
      Dio ne avrebbe una (prov. afgano)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROVERBI DIVERTENTI  
Chi non sa tenere il libro  
non lo sa neanche leggere.  

Chi non vuol imparare a scrivere con il  
 manico della penn a, impari col manico  
 della vanga.  

 L'eternità è fatta di primi  
 sorsi di birra (prov. tedesco).  
 
Non si fanno frittate senza rompere le uova . 
 

 
A chi non piace il vino, Dio gli tolga l'a cqua . 
 
"Buona Pasqua!" dice il porcello;  
di rimando fa l'agnell o: "Ma vaff..."  



PROVERBI SULLE DONNE  

 

          Il cuore di u na donna è sfuggente come una goccia  
          d'acqua su una foglia di loto (Prov. cinese)  

 
           La donna è come l'onda, se non ti sostiene ti  

           affonda.  
 
 

            Lacrime di donna, fontana di malizia.  
 
 

            Donna iraconda ma re senza sponda.  
 
 
 

            La donna per piccola che sia vince il diavolo in  
            furberia.  

 
            La ragazza che non sa ballare, dice che l'orch estra  

         non sa suonare (prov. Yiddish).           

Non tutte le donne sposate sono mo gli (Prov.  
            giapponese).  

 
 

            La ragazza è come la perla: men che si vede e più è  
            bella.  

 
 

            Donna buona, bella e cara - è una merce molto  
            rara.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROVERBI SULL'AMICIZIA  

Le vere buone azioni - non  cercano occasioni.  
 
 

Un buon conforto vuole - pochissime parole  

 

Certe chiacchiere tra amiche sembran rose e sono 
ort iche.  

L'amico non dice farò,  ma subito fa quel che può.  

 

Chi trova un amico trova un tesoro; ma non sarà 
che... chi trova un tesoro trova   un amico?  
 

I libri, come gli amici, de vono essere pochi e ben 
scelti.  

Chi vuol avere buoni amici ne abbia pochi  

 
E' difficile diventare amici in un anno ma è molto 
facile  offendere un amico in un'ora (prov. cinese).  
 
Non usare un'accetta per togliere un a mosca  
dalla fronte del tuo amico . 

Gli amici falsi sono come i fagioli: parlano dietro.  

Si può vivere senza fratelli ma non senza amici 
(prov. arabo).  

Amicizia di spiaggia oppur di bagno,  
ti durerà dal mignolo al calcagno.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL SALUTO FRANCESCANO  
dellõ EQUIPE NOTRE DAME 

 

Cancella in ogni parola le 
note musicali: le lettere 
rimaste scrivile nei rettangoli 
corr i spondenti. Leggerai qual 
è il saluto francescano.  
 
 

PRESI 

AMID O 

CREDO  

SOLERE  

EREMI ,5 

 

BERE  

RENE 

 

INDOVINA IL PAESE 
Le parole della colonna a sinistr a, 
an agrammate , ti daranno i nomi di otto 
province italiane. Le lettere inserite nelle 
caselle colorate della seconda colonna, 
formeranno il nome del paese di nascita 
del Servo di Dio òdon Tonino BELLOó 
 

SEVERA  

MALINO  

NEGAVO  

ASINE 

ASSICURA  

MORA 

ORNAVA 

SONATORI  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Osserva bene questa facci a e  individua due date 
importanti per il nostro Movimento:  

1.  Lõanno di pubblicazione della òCarta delle   
Equipe Notre Dame.   

2.  Data di nascita del suo fondatore  (giorno, 
mese, anno).  
- Ora puoi divertirti a colorare questo 

strano viso.  



tŀǊǘƛ Řŀƭƭŀ ŎŀǎŜƭƭŀ ά ±L!έ ƛƴ ŀƭǘƻ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ ǎŜƎǳƛ ƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ 
completa il percorso e scoprirai come viene chiamato oggi padre 
Henri Caffarel. Trova poi tutte le parole di senso compiuto scritte 

in orizzontale e in verticale. 
Istruzioni : alto       basso       sinistra      destra 

Percorso da seguire: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VIA  C A R R O H T C M 

F R A N C O E T A O 

T O M I  I  M N I  F G 

F I  G L I  M R A F L 

P I  R O M A I  M A I  

A M O R E L N E R E 

M A R I  T O B R E K  

F R O T A Z I  D L O 

M A T R I  M O N I  O 

E D I  O T F E D E S 

4       2              3           2           2          4        2       3        2       2 

2        2         3        3      2      2      3        4     2      3 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sul Filo Diretto n. 13 del dicembre 2007 è stata già 
pu bblicata la storia e la foto dellõequipe Ugento 1, ma noi 
dellõEnd siamo un movimento, anzi siamo in movimento,  
ed è anche per questo che vi riproponiamo la storia del 
tutto singolare della Ugento 1, che in questõanno ha 
assunto un nuovo volto  e una nuova anima.  

Lõequipe Ugento 1 oggi ¯ cos³ formata:  
 

- Rosalba e Rocco Colella, Anna e Aldo De Pascalis, 
Rina e Franco Greco (nati come Ugento 2 nel 1 992 e 
poi uniti alla Ugento 1 nel 2004);  

- Claudia e Renato Ponzetta, Paola e Gianni Fracasso 
e Elena e Sandro Congedi (nati come Ugento 3 nel 
2000 e da un anno uniti alla Ugento 1).  

- don Stefano Rocca, il nostro C.S.  
 

Storie travagliate che alla fine hanno avuto come obiettivo 
principale la ricerca di Cristo nel cammino  END, e che 
della diversità (di età, di esperienza, di carattere, di 
cammino di fede) ne ha nno fatto una ricchezza.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNA UNIONE é BEN RIUSCITA 

 

Settembre 2009   -  Dopo aver avuto modo di percorrere insieme 
alcune tappe di cammino in comune nel precedente anno, le Equipe 
Ugento 1 e Uge nto 3, in un incontro di amicizia, con la presenza 
del Consigliere Spirituale delle due Equipe, don Stefano Rocca, 
decidono di far nascere la nuova Equipe òUGENTO 1ó- Coppia 
Responsabile: Anna e Aldo De Pascalis.  
 
      I due gruppi hanno espresso la volon tà di proseguire insieme il 
Cammino di Spiritualità, intrapreso in periodi diversi, e di affrontare 
e superare le eventuali difficoltà che potrebbero presentarsi cammin 
facendo. Ci si è affidati principalmente al Signore, ma anche alla 
maturità e alla volo ntà di ciascuno per poter crescere insieme 
nellõaffetto e nella fede. 
 
Giugno 2010   -  Dallõagenda della Coppia Responsabile 
     La nostra Equipe, nata dalla fusione di Ugento 1 e Ugento 3, ha 
concluso questo primo anno con un bilancio positivo. Dopo i pr imi 
tentativi , di due anni fa, di metterci insieme, avevamo privilegiato 
lõidea di proseguire da soli su binari paralleli. Ora la situazione ¯ ben 
diversa.       
 
 Dalla riunione di Bilancio è emerso che tutte le coppie hanno 
beneficiato di questa unione, perch® le coppie pi½ òanzianeó hanno 
ritrovato nuovi stimoli, mentre le più giovani hanno arricchito la loro 
esperienza facendo tesoro anche di quella degli altri. Siamo tutti 
dõaccordo che esistono i presupposti per proseguire insieme:  
obiettivi in comun e, volont¨, trasparenza, sincerit¨ é Tutto 
questo sicuramente aumenterà la profondità di legami a cui tutti 
aspiriamo per camminare insieme. Il consigliere spirituale si è 
espresso favorevolmente sul ca mmino intrapreso da questa ònuovaó 
equipe. Ha esortato  le coppie a non abbandonare, durante le  
vacanze, la lettura del testo oggetto di studio di questõanno, per la 
sua profondità e pe rch® alcune idee non svaniscano durante lõestate.  
 
     Come sempre , ha precisato che òCristo non va in vacanza ó. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SUI PERCORSI DI  SAN PIO  

   Domenica 25 Aprile, insieme alla comitiva degli amici 
Equ ipiers del Settore B, abbiamo fatto visita a Pietrelcina, paese 
nat ale di padre Pio.  
   Siamo giunti di buon mattino e dopo aver partecipato alla 
Santa  Messa concelebrata dal carissimo padre Roberto e 
ascoltato le sue profonde riflessioni nellõomelia, ci siamo 
incamminati per le vie del paese al seguito della nostra òguidaó 
che ci ha fatto ripe rcorrere i luoghi in cui padre Pio ha trascorso 
la sua giovinezz a e dove ha ricevuto le stimmate, avviandosi 
verso il difficile e co ntrastato cammino di uomo di Dio.  
   Siamo rimasti sorpresi nel vedere come la sua fama di santità 
richiami le genti non solo a San Giovanni Rotondo, ma anche nel 
suo paese natio. Infatti le bellissime stradine del centro storico, 
pullulavano di pellegrini provenienti da ogni parte dõItalia. 
   Ripercorrendo quei luoghi mi ritorna alla mente il ricordo di 
mia nonna òTinaó, molto devota di padre Pio, la quale mi diceva 
spesso che  negli anni  in cui era ancora vivo, desiderava fargli 
visita. Mi raccontava che tantissima gente si recava 
continuame nte da lui, per ricevere una parola di conforto e la 
sua benedizi one. 
   Verso mezzogiorno abbiamo fraternamente condiviso il pranzo, 
nello stile End,  insieme a tutti gli Equipiers, ristorandoci corpo e 
spirito.  
   Sulla via del ritorno abbiamo fatto una brevissima sosta presso 
la casa della mamma della ònostraó Gerarda, che ci ha offerto un 
ottimo caffè e dei buonissimi cioccolatini. Abbiamo quindi 
vis it ato la bella cattedrale di Santa Maria delle Grazie a 
Benevento e, dopo aver recitato con una preghiera corale il 
Magnificat, siamo ritornati alle nostre case, forse un poõ stanchi, 
ma col buonum ore e il sorriso sulle labbra, grazie alle òcolorite 
perfor mancesó del nostro sempre òBrillanteó amico Vito. 

Lucia e Biagino Nicolì  
(Corsano 1)  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lõequipe Alessano IV nasce nel 1995 sotto la guida del 

cons igliere spirituale don Gigi Ciardo. Inizialmente composta 

da 8 coppie, ora si è consolidata con 4 coppie. Dal 2007 il 

cons igliere spirituale è frate R oberto Francavilla cappuccino. 

Le coppie sono: Anna Rita e Francesco Bello, Mina e Gigi 

Copp ola, Filomena e Francesco Fabbiano, Carmen e Giancarlo 

Maglie.  

 


